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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME:
DDL NN. 3258, 3259 E MOZIONE N. 1-00510

DDL N. 3258 – RENDICONTO GENERALE DELL’AMMINISTRAZIONE DELLO STATO PER L’ESERCIZIO FINAN-
ZIARIO 2020 E N. 3259 – DISPOSIZIONI PER L’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DELLO STATO PER L’ANNO

FINANZIARIO 2021

Tempo complessivo: 14 ore, di cui:
• discussione generale congiunta: 8 ore;
• seguito dell’esame: 6 ore

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatori 40 minuti
(complessivamente)

30 minuti
(complessivamente)

Governo 15 minuti 15 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 12 minuti 51 minuti
(con il limite massimo
di 7 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 27 minuti 4 ore e 4 minuti

MoVimento 5 Stelle 45 minuti 40 minuti

Lega – Salvini premier 42 minuti 36 minuti

Partito Democratico 39 minuti 29 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente

37 minuti 26 minuti

Fratelli d’Italia 49 minuti 44 minuti

Italia Viva 33 minuti 17 minuti

Coraggio Italia 32 minuti 17 minuti

Liberi e Uguali 31 minuti 14 minuti

Misto: 35 minuti 21 minuti

L’Alternativa c’è 13 minuti 8 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 7 minuti 4 minuti

Centro Democratico 5 minuti 3 minuti
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Noi con l’Italia – USEI-Rinasci-
mento ADC

4 minuti 2 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali
Italiani

3 minuti 2 minuti

MOZIONE DAVIDE CRIPPA N. 1-00510 – INIZIATIVE DI COMPETENZA PER MITIGARE IN MODO STRUTTU-
RALE I COSTI DELLE BOLLETTE ENERGETICHE PER CITTADINI E IMPRESE

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 59 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 21 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 31 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 20 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 23 minuti

L’Alternativa c’è 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 17 settembre 2021.

Ascani, Bergamini, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Cancelleri, Carfagna, Carinelli, Casa,
Castelli, Cavandoli, Cirielli, Colletti, Davide
Crippa, D’Arrando, D’Incà, Dadone, Delma-
stro Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di Ste-
fano, Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria Fon-
tana, Formentini, Franceschini, Frusone,
Gallinella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gel-
mini, Gerardi, Giachetti, Giacomoni, Gior-
getti, Grande, Grimoldi, Guerini, Inver-
nizzi, Iovino, Lapia, Licatini, Liuni, Lollo-
brigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina,
Maggioni, Magi, Mandelli, Marattin, Melilli,
Molinari, Molteni, Morelli, Mulè, Mura,
Nardi, Nesci, Occhiuto, Orlando, Paita, Pa-
rolo, Pastorino, Patassini, Perantoni, Ram-
pelli, Ribolla, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scutellà, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spe-
ranza, Tabacci, Tasso, Tateo, Testamento,
Vignaroli, Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 15 settembre 2021 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

FOSCOLO: « Disposizioni in favore dei
soggetti affetti da sensibilità chimica mul-
tipla » (3283);

CECCANTI ed altri: « Modifiche alla
legge 25 maggio 1970, n. 352, in materia di
anticipazione del controllo della Corte co-
stituzionale sui referendum abrogativi dopo
la raccolta di centomila firme » (3284).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge ANGIOLA ed altri:
« Modifiche all’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di detrazione
delle spese per l’acquisto di dispositivi di
protezione individuale dei conducenti e dei
passeggeri di motocicli e ciclomotori » (2293)
è stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Baratto.

La proposta di legge IANARO ed altri:
« Norme per la riorganizzazione e la pro-
mozione del settore termale nonché delega
al Governo per l’adozione di un testo unico
in materia di attività idrotermali » (3084) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Penna.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 2851, d’inizia-
tiva dei deputati Giarrizzo ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni per
il potenziamento del lavoro agile nelle re-
gioni del Mezzogiorno ».

La proposta di legge n. 3271, d’inizia-
tiva dei deputati Angiola ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Istituzione in Lu-
cera di una sezione distaccata della corte
d’appello e della corte d’assise d’appello di
Bari ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
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sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

ASCARI ed altri: « Modifica all’articolo
18-bis del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di rilascio del permesso
di soggiorno alle vittime del reato di co-
strizione o induzione al matrimonio » (3200)
Parere delle Commissioni II, V e XIV;

DE LUCA ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 82 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
materia di indennità di funzione dei sin-
daci metropolitani e dei sindaci » (3225)
Parere delle Commissioni V e Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CECCANTI ed altri: « Modifica del-
l’articolo 74 della Costituzione, concer-
nente il potere di rinvio delle leggi alle
Camere da parte del Presidente della Re-
pubblica » (3226)

II Commissione (Giustizia)

ANGIOLA ed altri: « Istituzione in Lu-
cera di una sezione distaccata della corte
d’appello e della corte d’assise d’appello di
Bari » (3271) Parere delle Commissioni I, V
e XI.

XI Commissione (Lavoro)

GIARRIZZO ed altri: « Disposizioni per
il potenziamento del lavoro agile nelle re-
gioni del Mezzogiorno » (2851) Parere delle
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria), X, XIII, XIV e
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

GIARRIZZO e ALAIMO: « Misure di in-
centivazione del lavoro agile per il contra-
sto dei fenomeni di spopolamento dei co-
muni italiani » (2870) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), X, XIII e XIV.

Annunzio di risoluzioni e raccomandazioni
dell’Assemblea parlamentare del Consi-
glio d’Europa.

L’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa ha trasmesso, in data 1° luglio
2021, il testo delle seguenti raccomanda-
zioni e risoluzioni, adottate dall’Assemblea
stessa nel corso della riunione della terza
parte della Sessione ordinaria, svoltasi a
Strasburgo e in videoconferenza dal 21 al
24 giugno 2021, che sono assegnate, ai sensi
dell’articolo 125, comma 1, del Regola-
mento, alle sottoindicate Commissioni per-
manenti nonché, per il parere, alla III Com-
missione (Affari esteri) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Raccomandazione n. 2204 – Libertà
dei media, fiducia dell’opinione pubblica e
diritto di sapere dei cittadini (Doc. XII-bis,
n. 272) – alle Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e VII (Cultura);

Raccomandazione n. 2205 – Supe-
rare la crisi socio-economica scatenata dalla
pandemia di COVID-19 (Doc. XII-bis, n. 273)
– alla V Commissione (Bilancio);

Raccomandazione n. 2206 - L’impatto
della pandemia di COVID-19 sui diritti dei
minori (Doc. XII-bis, n. 274) – alla XII
Commissione (Affari sociali);

Raccomandazione n. 2207 – Per una
politica europea sulle diaspore (Doc. XII-
bis, n. 275) – alla I Commissione (Affari
costituzionali);

Raccomandazione n. 2208 – Traspa-
renza e regolamentazione delle donazioni
di provenienza straniera in favore di partiti
politici e campagne elettorali (Doc. XII-bis,
n. 276) – alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali);

Risoluzione n. 2381 – I politici do-
vrebbero essere perseguiti per le dichiara-
zioni rilasciate nell’esercizio del loro man-
dato ? (Doc. XII-bis, n. 277) – alle Com-
missioni riunite I (Affari costituzionali) e III
(Affari esteri);
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Risoluzione n. 2382 – Libertà dei me-
dia, fiducia dell’opinione pubblica e diritto
di sapere dei cittadini (Doc. XII-bis, n. 278)
– alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e VII (Cultura);

Risoluzione n. 2383 – Passaporti o
certificati vaccinali: protezione dei diritti
fondamentali e implicazioni giuridiche (Doc.
XII-bis, n. 279) – alla XII Commissione
(Affari sociali);

Risoluzione n. 2384 – Superare la
crisi socio-economica scatenata dalla pan-
demia di COVID-19 (Doc. XII-bis, n. 280) –
alla V Commissione (Bilancio);

Risoluzione n. 2385 – L’impatto della
pandemia di COVID-19 sui diritti dei mi-
nori (Doc. XII-bis, n. 281) – alla XII Com-
missione (Affari sociali);

Risoluzione n. 2386 – Incrementare
la partecipazione delle donne appartenenti
a gruppi sottorappresentati ai processi de-
cisionali politici e pubblici (Doc. XII-bis,
n. 282) – alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali);

Risoluzione n. 2387 – Violazioni dei
diritti umani commesse a danno dei Tatari
di Crimea in Crimea (Doc. XII-bis, n. 283)
– alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione n. 2388 – Per una poli-
tica europea relativa alle diaspore (Doc.
XII-bis, n. 284) – alla I Commissione (Af-
fari costituzionali);

Risoluzione n. 2389 – La lotta contro
l’afrofobia, o razzismo contro i neri, in
Europa (Doc. XII-bis, n. 285) – alla I Com-
missione (Affari costituzionali);

Risoluzione n. 2390 – Trasparenza e
regolamentazione delle donazioni di pro-
venienza straniera in favore di partiti po-
litici e campagne elettorali (Doc. XII-bis,
n. 286) – alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative di competenza, anche norma-
tive, volte a garantire maggiore traspa-
renza e concorrenzialità nella gestione del
patrimonio culturale nazionale, con par-
ticolare riferimento alla concessione del
Parco archeologico del Colosseo – 2-01280

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della cultura, per sapere – pre-
messo che:

la stagione turistica per agenzie di
viaggio, tour operator e guide sembra essere
già compromessa, con il turismo straniero
che tarderà a tornare ai ritmi precedenti, e
con le restrizioni nei musei e nei ristoranti
è impossibile organizzare gli itinerari;

è drammatica la situazione degli ope-
ratori della cultura, per i quali alla pan-
demia si sommano problemi endemici ir-
risolti, dall’abusivismo della professione, allo
strapotere delle concessionarie dei musei,
dove Spa e cooperative hanno i tre poteri:
la gestione del sito, della biglietteria, dei
turni e dei servizi, configurando un regime
di monopolio, come denunciato da nume-
rosi rappresentanti del movimento turi-
stico e culturale;

caso emblematico è il parco archeo-
logico del Colosseo, la cui gestione è ancora
affidata a Coopculture, nonostante la con-
cessione scaduta dal 2010. Con la pande-
mia, tutti i biglietti sono stati trasformati in
voucher, lasciando le aziende senza liqui-
dità e costringendole a chiedere finanzia-
menti per sopravvivere; si tratta delle
aziende di tour operator che acquistano i

biglietti per rivenderli nei pacchetti viaggio
ma, a causa dei lavori annunciati all’in-
terno dell’anfiteatro, in buona parte non
saranno utilizzabili e, dopo 24 mesi, do-
vranno essere rimborsati, ma solo per il
Colosseo si parla di 20 milioni di euro di
biglietti, a fronte di un fondo di garanzia di
soli 5 milioni di euro;

ancora una volta, Coopculture ha ge-
stito il servizio come fosse proprietario del
bene e ad aggravare la situazione è inter-
venuto l’annullamento da parte del Consi-
glio di Stato della gara che Consip aveva
bandito di fatto per assegnare di nuovo a
Coopculture la gestione dei servizi all’u-
tenza e la bigliettazione, visto che la gara
non aveva dato preminenza all’obiettivo di
valorizzazione dei beni culturali (sentenza
n. 02259 del 2021);

alla medesima conclusione erano per-
venuti i giudici nel 2020, annullando la
gara di assegnazione sempre a Coopculture
della gestione dei medesimi servizi presso il
sito di Paestum (sentenza n. 04311 del 2020),
osservando come: « In tale contesto è dif-
ficilmente sostenibile la legittimità di una
concessione integrata avente ad oggetto,
[...] quale prestazione principale, il servizio
di biglietteria ed i servizi di assistenza alla
visita e quale prestazione secondaria il ser-
vizio di bookshop »;

intanto, le concessioni dei servizi si
prorogano di anno in anno con la « com-
plicità » delle istituzioni, non intervenute
per arginare una situazione di « mai fine »
sulle gare per affidare i servizi dei siti
culturali, come nel caso del Colosseo, dove
la gestione si rinnova tacitamente da oltre
20 anni;
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a godere i frutti dell’immenso patri-
monio culturale non è chi lo possiede, lo
Stato, e nemmeno chi lo gestisce, i comuni,
ma i pochi privati che lo hanno in conces-
sione: Electa, CoopCulture, società che si
sono sostituite allo Stato nella gestione di
biglietterie, servizi di prenotazione, risto-
razione, audioguide, cataloghi, e altro, con
percentuali sugli incassi estremamente van-
taggiose, oltre l’85 per cento sui servizi
aggiuntivi, il 30 per cento sulla biglietteria,
il 100 per cento sulla prevendita;

il risultato è che i nostri musei affo-
gano in sabbie mobili di interessi privati,
nel completo disinteresse di chi dovrebbe
garantire l’interesse pubblico e le regole
antitrust;

su tale opaca gestione si è più volte pro-
nunciata anche la Corte dei conti: la sezione
regionale del Lazio ha esaminato l’accordo
siglato dalla Soprintendenza dei beni arche-
ologici di Roma con i gestori privati per l’au-
mento del biglietto di accesso a Colosseo, Pa-
latino e Foro Romano, certificando una ri-
partizione degli introiti nettamente sbilan-
ciata a favore del gestore privato (70 per cento
per il privato contro il 30 per cento riservato
al pubblico). Non si tratta di beni culturali
periferici o secondari, tali da giustificare uno
sbilanciamento degli incassi in favore dei pri-
vati, ma di monumenti di attrazione univer-
sale, oggetto di attenzione a prescindere dalla
capacità di gestione;

nella deliberazione n. 278 del 2013 la
Corte non solo ha contestato il metodo scelto
per la divisione degli incassi, ma ha osser-
vato: « dalla documentazione trasmessa si
evince che alla data del 2001 la Mondadori
Electa godeva già di un rinnovo di quattro
anni della concessione “per i servizi di assi-
stenza culturale e di ospitalità per il pub-
blico” sui beni culturali dell’Area archeolo-
gica centrale di Roma, di cui attualmente
continua ad occuparsi [...], grazie ad una se-
rie continua di rinnovi e proroghe, in evi-
dente violazione, almeno per quanto acqui-
sito in atti e comunicato dall’Amministra-
zione dei principi comunitari in materia di
libera concorrenza, nel settore »;

per il Colosseo, dopo un bando ten-
tato e ritirato nel 2010, sussiste una pe-

renne proroga di fatto della gestione del-
l’area archeologica, sulla base di una cir-
colare che avrebbe dovuto valere il tempo
necessario per consentire di indire un nuovo
bando su base europea; ma il provvisorio si
è trasformato in definitivo e una circolare
è diventata lo strumento per rinnovare un
appalto pubblico, aggirare le norme sulla
libera concorrenza e garantire il monopo-
lio al raggruppamento temporaneo di im-
prese capitanato da Mondadori Electa;

stando all’unica convenzione risalente
al 1997 e inspiegabilmente ancora in vigore,
l’incasso avrebbe dovuto essere ripartito per
il 30,2 per cento del fatturato alla Soprinten-
denza, il resto ai concessionari; ma secondo i
dati disponibili, allo Stato, non sarebbe an-
dato nemmeno quel 30,2 per cento ma l’11,9
per cento, in base ad accordi su cui non si
riesce a fare chiarezza;

i siti culturali hanno bisogno di una
gestione efficiente e trasparente, sia per
rendere i luoghi « sicuri », sia per incenti-
vare la ripresa della crescita dei visitatori e
contestualmente alleviare le difficoltà eco-
nomiche di tutti gli operatori del settore –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere per fare chiarezza
sulla gestione del nostro patrimonio cultu-
rale, tutelando le legittime aspettative di
guide turistiche e tour operator, modifi-
cando il rapporto tra pubblico e privato, al
fine di garantire una gestione trasparente e
concorrenziale, rispettosa delle attività li-
bero professionali ed evitando che si agisca
in regime di monopolio;

se non ritenga necessario adottare ini-
ziative di competenza, anche normative,
per garantire che allo Stato e, in partico-
lare, ai comuni, che devono provvedere al
costo dei servizi essenziali di pertinenza,
confluisca la parte maggioritaria degli in-
troiti;

se non ritenga di adottare iniziative di
competenza per il superamento di una ge-
stione illegittima, come richiamato in pre-
messa, come quella del Colosseo, affidata
dal 1997 a privati senza atti formali, ne-
anche di proroga, a eccezione di una cir-
colare che doveva essere provvisoria, e al
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fine di restituire all’amministrazione pub-
blica la gestione del bene fino alla conclu-
sione della nuova gara.

(2-01280) « Rampelli, Lollobrigida, Molli-
cone, Bellucci ».

Chiarimenti ed iniziative in merito alla
vendita di un bene del Fondo immobili
pubblici situato nel centro di Roma, con
particolare riferimento alla regolarità della
procedura e al mancato esercizio del di-

ritto di prelazione – 2-01293

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della cultura, per sapere – pre-
messo che:

secondo Il Tempo, la società immo-
biliare Edizione Property, di proprietà dei
Benetton, pochi mesi dopo la tragedia del
ponte Morandi, avrebbe beneficiato di un
redditizio affare per un immobile storico
a Roma, in piazza Augusto Imperatore,
affare autorizzato dal primo Governo Conte,
con il benestare del Ministro France-
schini;

a dicembre 2018 EP ha acquistato
dal Fip per un valore irrisorio di 150
milioni di euro l’enorme immobile di 22
mila metri quadrati, che si affaccia sul-
l’Ara Pacis e il Mausoleo di Augusto;

nel luglio 2019, EP ha concesso l’im-
mobile in locazione per dieci anni ad un
canone di 15 milioni annui (rinnovabile
per altri dieci) alla società Bulgari; nel-
l’edificio un tempo di proprietà dello Stato,
Bulgari aprirà nel 2022 un albergo di
lusso e il contratto di locazione è parti-
colare: prevede un « canone minimo ga-
rantito » annuale pari a 15 milioni più Iva
« nel caso in cui il totale dei ricavi rea-
lizzato nei dodici mesi di competenza
abbia ecceduto l’importo di euro 55 mi-
lioni » o un canone di 13.800.000 nel caso
i guadagni siano uguali o inferiori a 55
milioni. Il contratto stabilisce, tuttavia,

che per i primi trentasei mesi l’affitto
sarà pari al 20 per cento dei ricavi, poi
del 23 per cento e per l’anno successivo
del 25 per cento « anche in considera-
zione della necessità per la conduttrice di
sviluppare il proprio avviamento e del-
l’impegno dalla stessa assunto di farsi
carico dei lavori della conduttrice »;

all’apparenza una vendita tra privati,
ma il Fip è stato promosso dal Ministero
dell’economia e delle finanze in attua-
zione della normativa relativa « alla va-
lorizzazione e privatizzazione del patri-
monio immobiliare pubblico »;

oltre all’equità del prezzo di vendita
di un immobile con un valore stimato
superiore a 187-210 milioni di euro, l’a-
nomalia riguarda il doppio ruolo degli
attori: tra i principali azionisti di Investire
Sgr, alla quale il Demanio ha affidato la
gestione dei beni Fip, figura anche Regia
srl, controllata dai Benetton e che detiene
il 20 per cento di EP, che, in sostanza, ha
acquistato in parte da sé stessa il palazzo;

altra questione rilevante è che l’im-
mobile è stato venduto già con le auto-
rizzazioni per essere trasformato in al-
bergo, se è vero, come è vero, che il
cambio di destinazione d’uso era stato
richiesto e autorizzato dal Comune di
Roma nel 2017, quando il palazzo era
ancora di proprietà pubblica; la domanda
per chiedere il permesso di costruire per
« la trasformazione in struttura turistica »
è stata presentata il 14 novembre 2016; il
Campidoglio ha dato il via libera con
permesso n. 193/2017, previa autorizza-
zione della Soprintendenza speciale per il
Colosseo e l’area archeologica centrale per
l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione
per cambio di destinazione d’uso e le
opere hanno avuto inizio il 28 febbraio
2018;

pur volendo ritenere l’operazione le-
gittima, se nel luglio 2017 lo Stato pos-
sedeva un palazzo di straordinario valore
economico ed architettonico nel cuore di
Roma, completo di permessi per trasfor-
marlo in albergo, non si comprende per-
ché il Fondo che doveva gestirlo non lo
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ha messo a reddito concedendolo in af-
fitto, invece di svenderlo al gruppo Be-
netton;

del palazzo facevano parte anche 4
immobili residenziali, di cui tre apportati
al Fip, in violazione del decreto ministe-
riale 23 dicembre 2004 e del regolamento
del Fondo Fip; l’unico immobile non an-
cora trasferito è stato apportato al Fondo
I3 Inps, gestito da Invimit, nel giugno
2018;

l’appartamento è abitato dal 1967 da
una persona che attualmente ha 92 anni,
con invalidità al 100 per cento che oggi,
dopo oltre 50 anni, sta per essere sfrat-
tato, con manifesta compromissione del
suo stato di salute, poiché, secondo cer-
tificazioni Asl, « deve assolutamente evi-
tare stress psicofisici per elevato rischio
di instabilizzazione emodinamica e morte
improvvisa »;

il conduttore aveva e ha, ancora oggi,
il diritto di opzione all’acquisto dell’im-
mobile ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge n. 351 del 2001, come
riconosciuto dallo stesso INPS: « (..) il
Fondo e per esso la Società di Gestione
si impegnano ad applicare in sede di
offerta in opzione agli aventi diritto lo
sconto sul valore di mercato previsto dalle
norme applicabili »; tutto ciò, però, a quanto
consta agli interpellanti, è rimasto lettera
morta, poiché, Invimit, invece di offrire in
opzione al conduttore l’acquisto dell’im-
mobile, ne ha disdettato il contratto;

del complesso immobiliare, inoltre,
fanno parte locali commerciali, tra i quali
sin dal 1948 lo storico ristorante Il Vero
Alfredo, iscritto nell’Albo dei negozi storici
di eccellenza del comune di Roma (deli-
bera n. 10/2010), ai quali è stata negata
la possibilità di esercitare il diritto di
prelazione;

la cessione dell’immobile è, infatti,
avvenuta mediante trattativa privata senza
procedura pubblica di gara e, aspetto non
meno importante, senza alcuna preventiva
e obbligatoria informativa nei confronti
dei titolari dei ristoranti, che avrebbero
potuto partecipare alla gara pubblica per

l’acquisto del complesso immobiliare, in
violazione della disciplina dettata dai de-
creti del Ministero dell’economia e delle
finanze del novembre 2002 e 2003 e degli
articoli 3, 3-bis e 4 del decreto-legge n. 351
del 2001, del principio di trasparenza e
del diritto di prelazione riconosciuto al
conduttore di un immobile a destinazione
commerciale (articolo 38 della legge n. 392
del 1978);

la famiglia Benetton, la stessa a cui
il Governo Conte minacciava di revocare
le concessioni autostradali, ha acquistato
a una cifra irrisoria un palazzo storico
con vista sul Mausoleo di Augusto con
tanto di cambio di destinazione d’uso –:

di quali informazioni disponga il Go-
verno per fare chiarezza sull’operazione
immobiliare e se non ritenga necessario
avviare un’ispezione anche in relazione a
un eventuale danno erariale, perché se il
patrimonio pubblico del Fip deve essere
valorizzato, secondo gli interpellanti per
lo Stato sarebbe stato più conveniente
mettere a reddito l’immobile e affittarlo
direttamente;

quali iniziative di competenza in-
tenda assumere per impedire che un an-
ziano invalido di 92 anni possa essere
illegittimamente sfrattato;

come sia stato possibile il cambio di
destinazione d’uso dell’immobile in un’a-
rea dove insistono vincoli archeologici e
architettonici per consentire la realizza-
zione di un hotel di lusso, che ne ha,
quindi, stravolto anche gli spazi interni;

come sia stato possibile realizzare
l’operazione immobiliare senza indire una
gara pubblica, con grave pregiudizio del
diritto di prelazione e opzione previsti in
capo ai titolari dei locali commerciali
interessati, tra i quali lo storico ristorante
Il Vero Alfredo;

per quali motivazioni il Ministero
della cultura abbia rinunciato al diritto di
prelazione.

(2-01293) « Rampelli, Bellucci, Bignami, Bu-
calo, Butti, Caiata, Caretta,
Ciaburro, Deidda, Delmastro
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Delle Vedove, De Toma, Don-
zelli, Ferro, Frassinetti, Ga-
lantino, Gemmato, Lucaselli,
Mantovani, Maschio, Molli-
cone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rizzetto, Rotelli, Rachele
Silvestri, Silvestroni, Trancas-
sini, Varchi, Zucconi ».

Iniziative normative volte a garantire l’in-
tegrale ripartizione tra gli enti pubblici di
ricerca delle somme stanziate per la sta-
bilizzazione dei ricercatori precari – 2-01325

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’università e della ricerca, per
sapere – premesso che:

in questi momenti caratterizzati dalla
pandemia, la scienza e la ricerca hanno
assunto un ruolo cardine nelle strategie e
priorità del nostro Paese. In quest’ultimo
anno, di conseguenza, si è ritenuto priori-
tario investire sul capitale umano con mi-
sure finalizzate al rilancio, attraverso in-
vestimenti mirati, del sistema nazionale
della ricerca e, per il suo tramite, della
competitività del Paese. Per questo motivo
uno degli obiettivi è stato quello di com-
pletare le stabilizzazioni dei ricercatori pre-
cari, ai sensi della « legge Madia », negli enti
di ricerca pubblici;

a tal scopo, nella legge di bilancio
2021, è più precisamente al comma 541
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si dispone che « Al fine di sostenere
la competitività del sistema della ricerca
italiano a livello internazionale, il fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca, di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incre-
mentato di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021. Le risorse di cui al presente
comma sono ripartite tra gli enti pubblici
di ricerca secondo criteri e modalità stabi-
liti con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca e sono impiegate esclusiva-
mente per l’assunzione di ricercatori negli

enti pubblici di ricerca in modo da assicu-
rare l’integrale copertura delle spese con-
nesse alle attività dei ricercatori stabiliz-
zati »;

il Ministero ha provveduto al riparto
delle risorse con il decreto ministeriale
n. 614 del 19 maggio 2021 pubblicato il 22
luglio 2021;

in questo decreto, però la somma ne-
cessaria all’espletamento delle procedure
di stabilizzazione finalizzate all’assunzione
di personale negli enti pubblici di ricerca di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è stata fissata in euro
12.545.000 decurtando della metà la cifra
stabilita in legge di bilancio 2021;

a fronte dello stanziamento di 25 mi-
lioni di euro di cui alla legge 30 dicembre
2020, n. 178, articolo 1, comma 541, quindi,
che impiega l’intera somma « esclusiva-
mente per l’assunzione di ricercatori negli
enti pubblici di ricerca in modo da assicu-
rare l’integrale copertura delle spese con-
nesse alle attività dei ricercatori stabiliz-
zati », il decreto n. 614, dimezzando la ci-
fra che è interamente destinata alle stabi-
lizzazioni dei ricercatori precari, appare in
chiara difformità rispetto ad una norma
primaria;

la VII Commissione (Cultura, scienza
e istruzione) della Camera dei deputati
esaminando lo schema del decreto ministe-
riale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) per
l’anno 2021, ha espresso parere favorevole
con osservazioni riferite proprio alla ne-
cessità di adottare quanto prima il decreto
ministeriale di riparto dei 25 milioni di
euro assegnati in legge di bilancio e da
destinare totalmente alle procedure di sta-
bilizzazione rimaste (circa 700), affinché gli
enti pubblici di ricerca possano utilizzare
queste somme entro il 31 dicembre 2021 –:

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e se
intenda assumere le iniziative necessarie atte
a modificare il decreto emanato per riser-
vare, l’intera somma assegnata nella legge di
bilancio 2021 al completamento del processo
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di stabilizzazione dei ricercatori precari, co-
erentemente con quanto previsto nella cosid-
detta legge Madia di cui in premessa.

(2-01325) « Melicchio, Bella, Carbonaro,
Casa, Cimino, Del Sesto, Iorio,
Spadafora, Tuzi, Vacca, Va-
lente, Ascari, Baldino, Cara-
betta, Cataldi, Maurizio Cat-
toi, Chiazzese, Corneli, Daga,
D’Arrando, De Carlo, Deiana,
Del Grosso, Del Monaco, Di
Lauro, Di Sarno, Di Stasio,
Dieni, D’Orso, D’Uva, Emi-
liozzi, Fantinati ».

Intendimenti in merito al miglioramento
dei servizi in regime di continuità territo-
riale marittima da e per la Sardegna e
chiarimenti in ordine ai contenuti del
Piano economico e finanziario elaborato
da Invitalia per l’affidamento dei collega-

menti – 2-01328

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, per sapere – premesso che:

dal 13 settembre 2021 Tirrenia-Cin ha
sospeso il collegamento marittimo « Civita-
vecchia-Arbatax-Cagliari » (lo scalo di Ar-
batax è stato sospeso dal 1° luglio), da fine
giugno gestito in regime di libero mercato,
a seguito dell’esito negativo sia delle pro-
cedure di gara per l’affidamento in conces-
sione del collegamento sia delle due suc-
cessive procedure negoziate per la gestione
in regime di continuità territoriale marit-
tima;

questa circostanza ha determinato una
situazione inaccettabile sotto il profilo so-
ciale ed economico, perché priva la Sarde-
gna centro-meridionale – dove risiedono i
due terzi della popolazione regionale – di
un collegamento con il centro e il nord
Italia, costringendo imprese e cittadini ad
attraversare in auto tutta la Sardegna per
imbarcarsi al porto di Olbia;

in tal modo, non solo si causano
ingenti danni economici a imprese e tra-
sportatori dell’isola, ma si contravviene, al
criterio di minor impatto ambientale che
prevede di spostare il traffico veicolare
dalla strada per portarlo sul mare (il
trasporto marittimo si pone infatti al li-
vello più basso delle emissioni rispetto ad
auto e aereo);

l’esito negativo dei bandi appare sem-
pre più come una conseguenza del proce-
dimento, gestito dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili in col-
laborazione con Invitalia s.p.a. (per le at-
tività di supporto tecnico specialistico), per
la predisposizione dei nuovi bandi della
nuova continuità territoriale marittima con
le isole maggiori e le isole Tremiti;

il 12 gennaio 2021, nella nota pub-
blicata sul sito di Invitalia, dal titolo « Tra-
sporto marittimo: O maggiore liberalizza-
zione e risparmio di risorse pubbliche
anche grazie a Invitalia », è stato comu-
nicato il depotenziamento della conti-
nuità, sia in termini di risorse stanziate
sia in termini di linee convenzionate, non-
ché la predisposizione di bandi separati
per ciascun collegamento, circostanza, que-
st’ultima, che ha permesso alle compagnie
di scegliere di partecipare ai bandi più
remunerativi e di tralasciare quelli meno
remunerativi;

mentre la precedente convenzione de-
stinava alla continuità 72.687.000,00 euro
all’anno, con la nuova sono state ridotte le
risorse a 40.606.334,48 euro all’anno (per
le prime tre annualità, ridotte a
33.939.667,81 euro per le successive due
annualità);

inoltre si è passati da 10 a sole 4
linee convenzionate (« Civitavecchia-Cagliari-
Arbatax », « Napoli-Cagliari-Palermo », « Ge-
nova-Porto Torres » e « Termoli-Tremiti »),
mentre alla linea Civitavecchia-Olbia sono
riconosciute le imposizioni degli obblighi
di servizio pubblico in base ai quali po-
tranno essere erogate compensazioni eco-
nomiche;

la Sardegna è gravemente penalizzata
con un finanziamento annuo che è passato
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da 52.911.000,00 milioni di euro della pre-
cedente convenzione a 33.939.667,81 mi-
lioni, in un contesto nel quale, considerate
le gravi criticità registrate con la gestione
della precedente convenzione, ci si sarebbe
attesi un rafforzamento dei servizi con un
incremento di risorse;

la stessa linea sospesa, la Civitavecchia-
Arbatax-Cagliari, risulta aver subito i tagli
maggiori ai finanziamenti, con uno stan-
ziamento annuo di appena 16.600.000,00
euro, incredibilmente ridotto a soli
9.960.000,00 nell’ultimo bando andato de-
serto a luglio, a fronte dei 23.933.000,00
della precedente convenzione;

dalla nota di Invitalia emerge il so-
spetto che la finalità sottesa alla procedura
sia stata unicamente quella di contenere i
costi della continuità territoriale marittima
senza alcuna preoccupazione di compro-
mettere un istituto fondamentale, voluto
per compensare, anche se solo parzial-
mente, i costi diretti e indiretti dell’insula-
rità;

la continuità territoriale si inserisce
tra le garanzie di uguaglianza sostanziale
e di coesione di natura economica e so-
ciale dei cittadini, perché il trasporto è un
elemento essenziale del diritto alla mo-
bilità previsto all’articolo 16 della Costi-
tuzione; si tratta pertanto di un servizio
di interesse economico generale, che deve
essere garantito a tutti i cittadini, indi-
pendentemente dalla loro dislocazione ge-
ografica;

secondo quanto riporta Invitalia « L’Au-
thority nazionale richiede che gli enti affi-
danti svolgano una preliminare analisi della
domanda accompagnata da una verifica di
mercato che valuti la sussistenza di un
interesse economico da parte degli opera-
tori a fornire il servizio in regime di libero
mercato »;

nonostante questa analisi prelimi-
nare, la nuova continuità non appare ade-
rente, non solo al contesto di alcune realtà
interessate, ma alle stesse dinamiche del
mercato dei trasporti;

secondo quanto ha dichiarato l’asses-
sore regionale ai trasporti, il Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili
avrebbe ignorato i rilievi e le indicazioni
della Regione autonoma della Sardegna;

da quanto esposto emerge una situa-
zione di grave compromissione della con-
tinuità territoriale marittima, con gravi di-
sparità tra il nord Sardegna, le cui tratte
proseguono in regime di libero mercato,
perché remunerative, e il « capo di sotto »,
oggi, totalmente isolato, ad avviso degli
interpellanti, in marcata violazione del di-
ritto alla mobilità previsto dall’articolo 16
della Costituzione e del sempre invocato e
mai compensato svantaggio derivante dalla
insularità;

sul piano della mobilità, vengono cau-
sati gravissimi danni economici, in termini
di maggiori spese e minori entrate, a cit-
tadini e imprese della Sardegna;

visto l’evidente fallimento della pro-
cedura per la predisposizione dei bandi
della nuova continuità territoriale marit-
tima, è determinante conoscere la posi-
zione e le intenzioni del Governo in me-
rito alla continuità territoriale marittima
nonché, nel dettaglio, i procedimenti che
hanno condotto alla definizione della base
d’asta a cominciare dal Piano economico
e finanziario (Pef) predisposto da Invitalia
–:

quali siano la posizione e le intenzioni
del Governo in merito alla necessità di
garantire migliori standard qualitativi alla
continuità territoriale marittima per la Sar-
degna e, in particolare, alla necessità di
rimodulare gli ultimi bandi con uno stan-
ziamento adeguato di risorse finanziarie,
visto il fallimento di alcune procedure, cir-
costanza che sta penalizzando la Sardegna
centro-meridionale;

quali siano le motivazioni in base
alle quali per la nuova continuità siano
state messe a disposizione poco più della
metà delle risorse rispetto al passato, de-
terminando di fatto l’isolamento marit-
timo del sud Sardegna in spregio ai prin-
cipi costituzionali di coesione territoriale
e sociale;

quali siano, nel dettaglio, i contenuti
del Piano economico e finanziario (Pef)
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elaborato da Invitalia in base al quale sono
state definite le basi d’asta per l’affida-
mento dei diversi collegamenti;

per quale motivo, nel corso nella pre-
disposizione dei bandi, non siano state ac-
colte le osservazioni della regione Sardegna

in merito all’inadeguatezza delle risorse
stanziate, alla soppressione di alcune rotte
e alla mancata istituzione di nuovi
collegamenti.

(2-01328) « Corda, Cabras, Vallascas, Schul-
lian ».
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